
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO PARTICOLAREGGIATO DI UTILIZZAZIONE DELLE SPIAGGE  
TRATTO PORTO FOSSO SEJORE – BAIA FLAMINIA 

 

Relazione tecnica illustrativa 
 



Il Comune di Pesaro in attuazione degli indirizzi formulati dal Piano di Gestione Integrata delle aree costiere 

della Regione Marche, approvato con delibera dell’assemblea legislativa regionale n. 169 del 2 febbraio 2005 

e s.m.i., ha proceduto alla redazione del nuovo Piano Particolareggiato di utilizzazione delle spiagge per le 

aree costiere ricadenti negli ambiti di Baia Flaminia e Porto-Fosso Sejore. 

Lo strumento urbanistico attuativo di cui trattasi disciplina la gestione e l’uso delle aree del demanio marittimo 

e del territorio immediatamente contiguo, nel rispetto delle norme sulla tutela del paesaggio e dell’ambiente e 

di quelle sull’accessibilità degli stabilimenti balneari. Il Piano regolamenta gli interventi e gli allestimenti di 

natura edilizia e infrastrutturale, nonché le modalità d’utilizzo dell’arenile ai fini turistici e ricreativi, nel rispetto 

delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti, con specifico riferimento al sopra citato Piano di Gestione 

Integrata delle aree costiere e al PRG vigente.  

Il piano, sulla base degli indirizzi richiamati e nel rispetto della morfologia dell’arenile e delle condizioni 

ambientali, è stato elaborato e dimensionato allo scopo di coniugare correttamente l’esigenza dei servizi in 

arenile e dello sviluppo turistico costiero con il flusso dei fruitori. 

 
Le finalità 

Il piano di utilizzazione delle spiagge persegue le seguenti finalità: 

• Garantire la conservazione e la tutela dell’ecosistema costiero; 

• Armonizzare ed integrare le azioni sul territorio costiero per uno sviluppo coordinato e regolamentato 

anche in relazione al territorio immediatamente attiguo;  

• Rapportare l’organizzazione dell’arenile al carattere naturale e urbano del contesto; 

• Migliorare l’accessibilità e la fruibilità del sistema litoraneo; 

• Promuovere e incentivare la riqualificazione; 

• Favorire la qualità, l’innovazione e la diversificazione dell’offerta di servizi turistici; 

 
Contenuti 

Il Piano di utilizzazione delle spiagge individua gli elementi di seguito specificati: 

• le aree demaniali marittime ricomprese nell’ambito costiero considerato, con l’indicazione della linea 

di costa e del confine demaniale; 

• i vincoli derivanti dalle leggi vigenti; 

• la destinazione d’uso delle aree distinguendo quelle  in concessione e le spiagge libere;  

• l’individuazione, nell’ambito delle aree in concessione, di quelle destinate agli stabilimenti balneari, 

alle attività collaterali e allo svolgimento di attività sportive/ricreative; 

• i criteri per la realizzazione e l’arredo delle strutture poste sull’arenile, al fine di salvaguardare il decoro 

dello stesso e qualificare l’immagine del litorale; 

• l’individuazione delle infrastrutture e attrezzature in relazione alla fruizione/accessibilità del litorale; 

• le aree ad elevato valore naturalistico destinato alla conservazione degli habitat e specie costieri.  

 
Ambito di applicazione 

La fascia costiera considerata dal presente piano è suddivisa in due macro ambiti territorialmente distinti, 

localizzati uno a nord e l’atro a sud rispetto il porto della città, differenziati nei seguenti tratti litorali:  

- Baia Flaminia; 

- Porto Fosso-Sejore;. 



STATO DI FATTO 

Porto Fosso Sejore 

L’ambito di Porto - Fosso Sejore, collocato a sud del Fiume Foglia, interessa il tratto di spiaggia che si estende 

dal Porto fino al confine con il Comune di Fano (Fosso Sejore). 

Il tratto suddetto risulta suddiviso in quattro zone in relazione alle caratteristiche ambientali, turistiche e 

infrastrutturali, in modo da avere una classificazione che consenta la predisposizione di una regolamentazione 

unitaria degli interventi e della gestione dell’attività lungo la costa. Le zone sopra citate sono di seguito 

individuate (cfr art. 4 NTA di Piano): 

- Zona 1: Area compresa tra il Porto e l’inizio di via Nazario Sauro; 

- Zona 2: Area antistante Largo Nazario Sauro; 

- Zona 3: Area compresa tra la fine di Largo Nazario Sauro e la fine di Viale Trieste; 

- Zona 4: Area compresa tra la fine di Viale Trieste e Fosso Sejore. 

Lo sviluppo urbanistico di tale macro ambito risulta attualmente normato dal Piano Particolareggiato di 

utilizzazione delle spiagge tratto Porto - Fosso Sejore, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 143 

del 04/07/2005 e s.m.i. 

L’arenile, allo stato attuale, è contraddistinto da tratti di spiaggia libera, concessioni per stabilimenti balneari, 

attività collaterali e attività ricettive.  

Le zone 1, 2 e 3 corrispondono al tratto di litorale antistante il tessuto edilizio consolidato di viale Trieste; in 

tale tratto gravitano la maggior parte delle strutture ricettive e dei servizi per il turismo della città. La porzione 

di litorale in questione, ricadente quasi interamente su area demaniale, è caratterizzata da una prevalenza di 

aree in concessione per stabilimenti balneari. 

La zona 4 corrisponde al tratto di litorale interposto tra la fine di viale Trieste e Fosso Sejore; la zona è 

fiancheggiata dalla ferrovia - tratto Bologna Ancona - ed è fruibile attraverso il percorso ciclopedonale di 

collegamento tra viale Trieste e Fosso Sejore, realizzato direttamente sull’arenile.  

In tale tratto sono presenti, oltre le aree demaniali, delle aree private interposte prevalentemente tra il percorso 

ciclopedonale e il limite demaniale; il litorale è caratterizzato dalla presenza di ampi tratti di spiagge libere e 

aree in concessione per stabilimenti balneari, attività collaterali, attività ricettive e campeggi. 

 
Baia Flaminia 

L’ambito di Baia Flamina, collocato a nord del Porto, interessa un tratto di spiaggia che si estende dalla sponda 

sinistra del fiume Foglia fino l’inizio della falesia del Monte S. Bartolo.  L’ambito, delimitato da Viale Varsavia 

e Viale Parigi, comprende anche delle aree di proprietà comunale retrostanti all’arenile, destinate  a verde e 

parcheggio. 

Lo sviluppo urbanistico di tale zona risulta attualmente normato dal Piano Particolareggiato di utilizzazione 

delle spiagge – baia Flaminia, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 28/02/2005 e s.m.i.. 

L’arenile allo stato attuale è contraddistinto da quattro concessioni per stabilimenti balneari, collocati in 

posizione centrale rispetto la baia, ricadenti in parte su area demaniale e in parte su suolo comunale. 

Le restanti porzioni di arenile, due ampi tratti a destra e sinistra degli stabilimenti sopra citati, risultano destinate 

a spiaggia libera.  

L’area verde retrostante l’arenile, denominata Campo di Marte, è attualmente contraddistinta dalla presenza 

di un blocco servizi e delle seguenti aree in concessione: attività ricettiva,  scuola di vela e area giochi. 



Il Piano spiaggia approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 42/2005 prevedeva inoltre la realizzazione 

di un percorso ciclo pedonale di collegamento tra Lungofoglia delle Nazioni  e l’area verde di campo di Marte 

nonché l’insediamento di ulteriori concessione nell’aree di proprietà comunale, in particolare: 

- due concessioni per la vendita di cibi e bevande in prossimità del parcheggio; 

- una concessione per giochi in aggiunta a quella esistente.   

Le previsioni sopra citate (percorso ciclo pedonale, concessioni cibi e bevande) ad oggi non risultano ancora 

attivate/realizzate. 

Nella redazione del presente Piano Particolareggiato il macro ambito in oggetto, in relazione alla omogeneità 

territoriale, al fine di una regolamentazione unitaria del litorale considerato, viene individuato quale zona 5 (cfr 

art. 4 NTA di Piano). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRG  

 
Il PRG vigente localizza gli ambiti interessati dal presente piano come di seguito precisato: 

Porto Fosso Sejore 

- Zona Omogenea F “zone destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale”  

- Subsistema V3.5 “Connessioni inter-ambientali arenile” 

- Vs “attrezzature balneari”  

 



 

Estratto PRG ambito Porto Fosso Sejore Tratto Viale Trieste 

 



 

Estratto PRG ambito Porto Fosso Sejore Tratto Sottomonte  

 



 

Baia Flaminia 

L’ambito territoriale di Baia Flaminia ricade per gran parte nel PRG vigente del Comune di Pesaro; una 

porzione marginale di spiaggia lato Monte S. Bartolo ricade nel Piano del Parco Naturale Monte San Bartolo. 

Porzione ricadente nel PRG Comune di Pesaro: 

- Zona Omogenea F “zone destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale”  

- Subsistema parte V3.6 “Connessioni inter-ambientali varchi marini” parte V1 “Connessione territoriale 

fluviale”; 

- Parte Vs “attrezzature balneari” parte Vg “Giardini” parte Pz “ piazze e aree pedonali” e parte Pp 

“parcheggi a raso”; 

Porzione ricadente nel Piano del Parco Naturale Monte San Bartolo: 

- Zona Omogenea DF2 “promozione economica e sociale – destinate a favorire la fruizione naturalistica 

e la balneazione” 

 

 

 

Estratto PRG ambito Baia Flaminia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VINCOLI 

 

Le aree ricadenti negli ambiti del Piano Particolareggiato in oggetto sono interessate dai vincoli di seguito 

specificati. 

Ambito Baia Flamina 

Vincoli Nazionali: 

- SIC – Siti d’importanza comunitaria; 

- ZPS – Zone di protezione Speciale; 

- Cod. Navigazione art. 55 (parte); 

- Art. 136 COMMA 1 Lett. a) D.Lgs n. 42/2004 con D.M. 31/07/85 (parte marginale non soggetta ad 

interventi); 

- Vincolo idrogeologico R.D.L. 3267/23 (parte marginale non soggetta ad interventi); 

- Art. 136 comma 1 lett. a) D.Lgs n. 42/2004 - D.M. 13/01/54 e D.M. 30/11/70 - (parte) ; 

- Art. 142 comma 1 lett. a) D.Lgs n. 42/2004 (tutela costiera). 

Vincoli Geologici: 

- Vulnerabilità idrogeologica alta; 

- Amplificazione sismica media (parte); 

- Amplificazione sismica alta (parte); 

- PAI aree a rischio idraulico R4 – molto elevato (parte). 

Vincoli PPAR Botanico Vegetazionale: 

- Aree floristiche (parte marginale non soggetta ad interventi); 

- Vegetazione Psammofila - art. 75 PPMNSB - (parte); 

- BA – aree di eccezionale valore (parte marginale). 

Vincoli PPAR Geomorfologico – idrogeologico: 

- Versanti (parte marginale non soggetta ad interventi); 

- GC aree di qualità diffusa. 

Vincoli PPAR Sottosistemi territoriali: 

- Aree di eccezionale valore; 

- Zone archeologiche (parte marginale). 

 

Ambito Porto Fosso Sejore 

Vincoli Nazionali: 

- ZPS – Zone di Protezione Speciale; 

- Cod. Navigazione art. 55 (parte); 

- Art. 142 comma 1 lett. a) D.Lgs n. 42/2004  - tutela costiera - (parte); 

- Fasce di rispetto stradali e ferroviarie (parte). 

Vincoli Geologici: 

- Vulnerabilità idrogeologica alta (parte); 

- Amplificazione sismica media (parte); 

- Amplificazione sismica alta (parte); 

- PAI aree a rischio idraulico R4 – molto elevato (parte). 



Vincoli PPAR Geomorfologico – idrogeologico: 

- Ambito di tutela integrale dei corsi d’acqua (parte); 

- Ambito di tutela orientato dei corsi d’acqua (parte). 

Vincoli PPAR Sottosistemi territoriali: 

- B - Aree di rilevante valore. 

 

L’ambito specifico dei singoli vincoli sopra elencati risulta graficizzato negli elaborati A24 e A25 relativi ai litorali 

di Porto Fosso Sejore e Baia Flaminia. 

Lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune di Pesaro approvato con delibera di C.P. 135/2003  

è adeguato al Piano Paesistico-Ambientale Regionale (PPAR) e il rapporto con il suddetto Piano è disciplinato 

dall’art. 3.1.1.2 delle NTA di PRG. Relativamente ai Sottosistemi territoriali del PPAR (art. 20 NTA di PPAR) - 

di tipo A (aree di eccezionale valore) e  di tipo B (aree di rilevante valore) – l’art. 3.1.1.2 delle NTA di PRG 

fissa un’altezza massima di 7,00 metri per gli edifici di nuova costruzione, ampliamenti o sopraelevazioni.  

Relativamente ai litorali marini il medesimo articolo delle NTA di PRG stabilisce che per il litorale di Pesaro si 

applicano le prescrizioni di base permanenti dell’art. 32 del PPAR. E’ competenza degli strumenti di 

Pianificazione territoriale sottordinati stabilire le prescrizioni di tutela per ognuno degli ambiti territoriali presenti 

all’interno del Piano con particolare riguardo alla conservazione delle aree rimaste libere - dalla spiaggia al 

crinale costiero - e alla salvaguardia dell’arenile e del retrospiaggia.   

 

Si evidenzia altresì che relativamente alla zona 5 – ambito di Baia Flaminia – i vincoli di seguito specificati 

interessano porzioni di aree minime e marginali all’intervento che risultano localizzate in parte su via Varsavia 

e in parte in corrispondenza della parte terminale della falesia del San Bartolo: 

- Vincolo idrogeologico ( R.D. 3627/23); 

- Art. 136 COMMA 1 Lett. a) D.Lgs n. 42/2004 con D.M. 31/07/85; 

- Aree floristiche; 

- Versanti; 

Si precisa inoltre che su tali aree, il Piano Particolareggiato in oggetto non prevede nessun tipo d’intervento 

e/o di trasformazione urbanistica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



Ambito Baia Flaminia 

 
Estratto CTR con individuazione dell’area di Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ambito Porto Fosso Sejore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO 

Il presente Piano particolareggiato di utilizzazione delle spiagge, redatto in conformità al PRG vigente,  

ripropone in linea generale l’organizzazione dell’arenile già prevista dai precedenti Strumenti urbanistici 

attuativi di Baia Flaminia e Porto Fosso Sejore.  

La scelta di redigere un unico strumento urbanistico attuativo per entrambi gli ambiti territoriali sopra citati, è 

finalizzata a garantire un uniformità di “linguaggio” degli interventi ammessi dal piano e pertanto una 

semplificazione d’approccio applicativo per gli operatori, garantendo al contempo la tutela delle caratteristiche 

peculiari dei singoli ambiti interessati.   

Le novità previste con il presente piano riguardano principalmente i seguenti aspetti: 

- nuova organizzazione dell’area verde comunale di Campo di Marte (Baia Flaminia); 

-  previsione di una nuova concessione per un polo ricreativo da localizzare in area di proprietà comunale in 

zona 5 Baia Flaminia in prossimità del blocco servizi esistente (cfr art. 16 NTA di Piano); 

- nuova consistenza/destinazione dei manufatti relativi a chiosco gestore e chiosco bar degli stabilimenti 

balneari (cfr art. 10 NTA di Piano); 

- maggior flessibilità nell’organizzazione delle aree a campeggio (cfr art. 28 NTA di Piano). 

 

Baia Flaminia 

Relativamente all’ambito di Baia Flaminia, il Piano ripropone la medesima organizzazione delle concessioni 

demaniali già previste dal piano particolareggiato precedente. 

Relativamente allo stabilimento balneare denominato Vigili del Fuoco il Piano prevede una lieve modifica del 

limite di concessione in prossimità dell’area di proprietà comunale adiacente il percorso ciclo pedonale in 

previsione; tale modifica non incide sull’entità fronte mare della concessione già in essere.  

Il piano, al fine di migliorare i servizi e le attività di svago/sport, prevede una diversa organizzazione delle aree 

verdi di proprietà comunale retrostanti l’arenile, in particolare: 

• l’ampliamento dell’area in concessione per la scuola di Vela, da localizzare in adiacenza all’area in 

concessione per giochi; 

• la modifica della  conformazione geometrica dell’area in concessione per giochi; 

• l’adeguamento e ampliamento del manufatto esistente destinato a blocco servizi, a carico del titolare della 

concessione relativa alla scuola di vela; 

• la previsione di attrezzature sportive anche nell’area retrostante l’attività ricettive esistente e dello 

stabilimento balneare denominato “bagni Joe Amarena” in continuità con le attrezzature sportive già previste 

dietro gli stabilimenti balneari; 

• la previsione di un polo ricreativo, da localizzare nell’area interposta fra viale Varsavia e la spiaggia libera in 

prossimità del blocco servizi esistente; 

Il piano riconferma la previsione delle due aree da dare in concessione per la vendita di cibi e bevande in 

prossimità del parcheggio.    

Il piano riconferma inoltre la previsione del percorso ciclopedonale che collega Lungofoglia delle Nazioni con 

l’area di Campo di Marte, al fine di migliorare l’accessibilità alle aree pubbliche e alle strutture balneari/ 

ricreative esistenti; il percorso in previsione può essere suddiviso, nel suo complesso, in due tratti come di 

seguito precisato:   



1) tratto che si estende lungo Viale Parigi per una lunghezza pari a circa 240 ml, con inizio dalla pista esistente 

di via Lungofoglia delle Nazioni; il tratto è caratterizzato da un percorso ciclopedonale impostato alla quota 

della sede carrabile di Viale Parigi e localizzato in parte in corrispondenza della sede stradale esistente e in 

parte in corrispondenza dell’arenile a valle del muro esistente;  

2) tratto che si sviluppa completamente sull’area verde di Campo di Marte, sul retro degli stabilimenti balneari; 

il tratto è caratterizzato da un percorso ciclopedonale impostato alla quota del verde. La pista ciclopedonale 

avrà altresì lo scopo di migliorare l’accessibilità agli stabilimenti balneari esistenti, in ottemperanza a quanto 

prescritto dalla legge 104/92 e sarà provvista di illuminazione pubblica per consentirne l’utilizzo anche nelle 

ore notturne. Lungo il secondo tratto della pista ciclopedonale sono previsti spazi pavimentati in legno o lastre 

prefabbricate in calcestruzzo dedicati alla sosta dei pedoni e dei cicli. 

 

Per ciò che attiene i manufatti ammessi negli stabilimenti balneari, il piano consente la possibilità di attivare 

nuovi pubblici esercizi bar e/o ristornate nell’ambito del manufatto/i chiosco gestore, quali attività 

complementare all’attività di stabilimento balneare, garantendo una maggiore flessibilità nell’organizzazione e 

nel dimensionamento del manufatto gestore (cfr art. 10 NTA di Piano).  

Tutti gli altri manufatti ammessi dal piano -  cabine spogliatoio e servizi igienici - rimangono invariati rispetto le 

previsioni attuali, sia come entità e dimensioni che come materiali e finiture estetiche; per quanto riguarda le 

cabine spogliatoio il piano riconosce maggior flessibilità nella tipologia di copertura, ammettendo oltre la 

copertura piana anche la copertura ad una falda e a due falde. 

Il dimensionamento delle strutture ombreggianti viene uniformato a quanto già previsto per il tratto porto fosso 

Sejore  (Cfr art. 19 NTA di Piano).  

Per gli stabilimenti balneari esistenti, fatta eccezione per la concessione dei Vigili del Fuoco, la localizzazione 

delle strutture degli stabilimenti balneari rimane invariata rispetto quanto previsto dallo strumento urbanistico 

vigente.  

 

Porto fosso sejore 

Relativamente all’ambito ricadente nel tratto di arenile che intercorre dal Porto a Fosso Sejore, il Piano 

riconferma l’impostazione prevista dallo Strumento attuativo vigente; la larghezza “fronte mare” delle 

concessioni esistenti rimane invariata rispetto lo stato di fatto. 

In relazione all’assetto urbanistico previsto dallo strumento vigente, il presente piano conferma la suddivisione 

dell’arenile del tratto considerato in quattro zone omogenee in funzione alla conformazione specifica delle 

spiagge e alle infrastrutture presenti:  

• Zona 1: Area compresa tra il Porto e l’inizio di via Nazario Sauro;  

• Zona 2: Area antistante Largo Nazario Sauro; 

• Zona 3: Area compresa tra la fine di Largo Nazario Sauro e la fine di Viale Trieste; 

• Zona 4: Area compresa tra la fine di Viale Trieste e Fosso Sejore;  

Per quanto riguarda il sistema dei percorsi e la fruibilità delle spiagge il piano conferma il tracciato ciclo 

pedonale già realizzato in zona sottomonte (zona 4) che collega Viale Trieste a Fosso Sejore. 

Nell’ambito del tratto di spiaggia libera localizzato Sottomonte Ardizio sono presenti delle aree di rilevanza 

naturalistico-ambientale definibili habitat di interesse comunitario tutelati dalla direttiva 92/43 CEE e D.P.R. 



357/97 e s.m.i.. Gli habitat sopra citati sono evidenziati negli elaborati di piano, Tavv. 10pfs e 11pfs e si 

distinguono in: 

- 1210 “Vegetazione annua dello linee di deposito marine”; 

- 2110 “Dune embrionali mobili”. 

Il Piano prevede per tali aree delle azioni di mitigazione finalizzate alla loro salvaguardia; tali azioni sono 

riportate nell’art. 44 delle NTA di Piano. 

 

Il piano propone inoltre maggiore flessibilità negli interventi di riorganizzazione, anche per stralci funzionali, 

delle aree a campeggi, con la possibilità di realizzare bungalow, tensostrutture e/o gazebo nonché 

ombreggiamenti per le aree di sosta delle auto (cfr art 28 NTA di Piano). 

 

Per ciò che attiene i manufatti ammessi negli stabilimenti balneari, analogamente a baia flaminia, il piano 

consente la possibilità di attivare nuovi pubblici esercizi bar e/o ristornate nell’ambito del manufatto/i chiosco 

gestore, quali attività complementare all’attività di stabilimento balneare, garantendo una maggiore flessibilità 

nell’organizzazione e nel dimensionamento del manufatto gestore (cfr art. 10 NTA di Piano).  

Tutti gli altri manufatti ammessi dal piano -  cabine spogliatoio, servizi igienici e strutture ombreggianti - 

rimangono invariati rispetto le previsioni attuali, sia come entità e dimensioni che come materiali e finiture 

estetiche; per quanto riguarda le cabine spogliatoio il piano riconosce maggior flessibilità nella tipologia di 

copertura, ammettendo oltre la copertura ad una/due falde anche la copertura piana. 

Il piano riconosce inoltre anche la possibilità di realizzare dei depositi per il rimessaggio delle attrezzature 

balneari nell’ambito dei “blocchi cabine” consentendo il collegamento interno tra le cabine (Cfr art. 14 NTA di 

Piano). 

La localizzazione delle strutture degli stabilimenti balneari rimane invariata rispetto quanto previsto dallo 

strumento urbanistico vigente. 

 

Piano di Gestione Integrata delle Coste – Regione Marche 

Il Piano Particolareggiato di utilizzazione delle spiagge in oggetto, come sopra descritto, riconferma in linea 

generale l’impostazione e le previsioni volumetriche degli strumenti attuativi vigenti, già conformi al Piano di 

Gestione Integrata delle Aree Costiere. In particolare le modifiche più consistenti, in termini di assetto 

urbanistico del litorale e di entità dei manufatti - rispetto ai Piani vigenti - sono le seguenti:  

- previsione di una nuova concessione per un polo ricreativo da localizzare in area di proprietà comunale in 

zona 5 Baia Flaminia;   

- possibilità, limitatamente agli stabilimenti balneari situati in zona 4 e Zona 5, di realizzazione di un manufatto 

destinato a chiosco gestore (con sup. coperta  max di 12 mq)  in aderenza al manufatto destinato a pubblico 

esercizio già previsto dai Piani vigenti (con sup. coperta max di 42 mq). 

I parametri edificatori previsti dal Piano Spiaggia in oggetto, rientrano nell’ambito dei criteri stabiliti dall’art. 13 

comma 3 bis lettere a) b) c) d) f) g) h) del Piano di Gestione Integrata delle Aree Costiere.  



 

Indagini territoriali ed ambientali di cui all’art. 5 della L.R. 14/2008 

Le indagini territoriali e ambientali di cui all’art. 5 delle L.R. 14/2008 sono state espletate nell’ambito del 

rapporto preliminare di verifica di Assoggettabilità a VAS; pertanto il medesimo rapporto preliminare, come 

stabilito dal punto 12 del paragrafo 1.3 delle linee guida regionali per la VAS (D.G.R. 1813/2010), può ritenersi 

sostitutivo delle analisi richieste dalla citata L.R. 14/2008. 

 
 
COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

Le modifiche apportate al Piano adottato, in seguito alla controdeduzione alle osservazioni, non hanno 

comportano interferenze con i corsi d’acqua e prevedono interventi compatibili con le NTA del Piano di Assetto 

Idrogeologico. 

L’incremento di esposizione al rischio idraulico in relazione alla D.G.R. Marche 53/2014, in seguito alla 

suddetta controdeduzione, è limitato alle sole modifiche concernenti la ridefinizione del limite di Piano 

Particolareggiato, sopra descritto, nonché alla possibilità di adeguamento alle previsioni del Piano Spiaggia 

anche per gli stabilimenti balneari ricadenti nell’ambito di “salvaguardia del Porto Turistico”. 

Si ritengono pertanto valide le considerazioni già effettuate nella Relazione di compatibilità idraulica 

redatta per il Piano Particolareggiato adottato. Si conferma la compatibilità sotto il profilo idrologico 

ed idraulico - conformemente ai criteri stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 

della L.R. n. 22/2001 - con l’adozione delle misure per la mitigazione della pericolosità e del rischio di 

cui all’art. 45 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Particolareggiato in oggetto.  

 

Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                Arch. Nardo Goffi 


